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Capitolo I 
 

LE CONDIZIONI NECESSARIE PER  

IL DIRITTO ALLE AGEVOLAZIONI  

 
 
Per fruire dei benefici normativi e contributivi in materia di lavoro e legislazione 
sociale previsti dall'ordinamento (in parte riassunti nella presente pubblicazione), i 
datori di lavoro, indipendentemente dal tipo di attività svolta, sono tenuti a 
rispettare due importanti presupposti: 
 

a) in primo luogo devono rispettare la normativa sul lavoro e gli accordi e 
contratti collettivi nazionali regionali, territoriali o aziendali eventualmente 
sottoscritti; 

 
b) in secondo luogo devono essere in regola sotto il profilo degli obblighi di 

regolarità contributiva. 
 
 

  
1.1 RISPETTO DELLA NORMATIVA SUL LAVORO E  

DEGLI ACCORDI E CONTRATTI COLLETTIVI 
                           

Il datore di lavoro in primo luogo deve dar prova di rispettare la normativa sul 
lavoro e gli accordi e contratti collettivi nazionali regionali, territoriali o aziendali 
eventualmente sottoscritti (art. 1, comma 1175, L. n. 296/2006). 

Come espressamente precisato dal Ministero del Lavoro (circc. n. 34/2008 e 
4/2004 ed interpello 21 dicembre 2006 n. 25/I/0007573), il requisito del rispetto 
degli accordi e dei contratti collettivi richiesto per la concessione dei benefici 
normativi e contributivi, si intende soddisfatto con l'applicazione della parte 
economica e normativa dei medesimi accordi e contratti e non necessariamente 
anche della cosiddetta parte obbligatoria 1. 
 

                                                 
1 Per parte obbligatoria si intende l’insieme di clausole contrattuali destinate a impegnare 
esclusivamente le parti contraenti del contratto e quindi prive di contenuto economico e 
normativo. 
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Capitolo II 
 

LE PRINCIPALI AGEVOLAZIONI  

PER FAVORIRE LA RIOCCUPAZIONE 

 
 

  
 2.1 LAVORATORI ISCRITTI NELLE LISTE DI MOBILITÀ  

                           
 
LAVORATORI INTERESSATI 
 
Possono essere assunti con le forme di contratto agevolato previste nel presente 
paragrafo tutti i lavoratori 9 che risultino iscritti nelle liste di mobilità e cioè:  
 

- i lavoratori iscritti nella lista di mobilità ai sensi dell’art. 6 della L. n. 
223/1991 (con diritto all’indennità di mobilità se aventi almeno 12 mesi di 
anzianità di servizio e almeno 6 mesi di effettiva contribuzione 10) in 
quanto licenziati al termine di una procedura di mobilità da un’azienda che 
occupava più di 15 dipendenti 11; 

 
- i lavoratori iscritti nella lista di mobilità ai sensi della L. n. 236/1993 (senza 

diritto all’indennità di mobilità) in quanto licenziati per giustificato motivo 

                                                 
9 Possono essere iscritti nella lista di mobilità anche i beneficiari della disciplina del 
collocamento obbligatorio (ad esempio disabili), se ne ricorrono i presupposti: le due liste 
infatti, non sono incompatibili. 
10 I 12 mesi di anzianità di servizio e almeno 6 mesi di effettiva contribuzione sono necessari 
solo ai fini del riconoscimento del diritto alla percezione dell’indennità di mobilità, ma non ai 
fini dell’iscrizione nelle liste di mobilità, per la quale è sufficiente la circostanza oggettiva 
della messa in collocazione al termine di una procedura ex L. n. 223/1991 (Ministero del 
Lavoro, circ. n. 56/1992). 
11 Si ricorda infatti che la procedura di mobilità ex artt. 4 e 24 L. n. 223/1991 è applicabile ai 
datori di lavoro privati che occupino più di 15 dipendenti (nei sei mesi precedenti la data di 
apertura della procedura stessa o antecedenti la CIGS, se l’apertura della mobilità avviene 
nel corso di quest’ultima), e che intendano effettuare almeno 5 licenziamenti nell’arco di 120 
giorni per motivi di riduzione del personale o di trasformazione o cessazione dell’attività. 
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DATORI DI LAVORO INTERESSATI 
  
Possono procedere all’assunzione di lavoratori dalle liste di mobilità tutti i datori di 
lavoro del settore privato (compresi gli enti pubblici economici con contratto di 
natura privatistica; Inps, mess. n. 3491 del 22.10.1998) e di qualsiasi classe 
dimensionale. 
 
In alcuni casi tuttavia la legge, pur consentendo l’assunzione, non riconosce il 
diritto ad usufruire delle relative agevolazioni.  
 
In particolare gli incentivi economici previsti per le assunzioni di lavoratori in 
mobilità sia a tempo determinato che a tempo indeterminato sono esclusi: 
 

a) per i datori di lavoro che assumono lavoratori licenziati al termine di una 
procedura di mobilità da datori di lavoro non imprenditori 17 ai sensi del 
D.Lgs. n. 110/2004 (art. 24, comma 1-bis, L. n. 223/1991); 

 
b) per i datori di lavoro che assumono (o che utilizzano in somministrazione) 

lavoratori da essi stessi collocati in mobilità nei sei mesi precedenti 18 (art. 
2, comma 1, L. n. 451/1994); 

 
c) per i datori di lavoro che assumono (o che utilizzano in somministrazione) 

lavoratori collocati in mobilità da parte di impresa dello stesso o di diverso 
settore di attività che al momento del licenziamento presenti assetti 
proprietari sostanzialmente coincidenti con quelli dell'impresa che assume 
o utilizza, ovvero risulti con quest'ultima in rapporto di collegamento o 
controllo (art. 8, comma 4-bis, L. n. 223/1991 - comma aggiunto dall'art. 2 
L. n. 451/1994) 19. 

 
 

                                                 
17 Si tratta per esempio dei partiti, delle organizzazioni sindacali, delle organizzazioni di 
tendenza che non hanno appunto natura imprenditoriale: i lavoratori licenziati da 
quest’ultimi non hanno diritto all’indennità di mobilità. 
18 Il lavoratore collocato in mobilità infatti, ha un diritto di precedenza per i 6 mesi successivi 
al licenziamento, nel caso in cui l’azienda abbia necessità di procedere a nuove assunzioni: 
se pertanto l’azienda assume un lavoratore in precedenza licenziato in tale periodo, 
l’agevolazione è esclusa trattandosi di un’assunzione dovuta per legge. 
19 Con riferimento all’ipotesi di operazioni societarie, è stato inoltre specificato che i benefici 
contributivi previsti dalla L. n. 223/1991 non possono essere applicati ai rapporti di lavoro 
svoltisi senza soluzione di continuità alle dipendenze di imprese che, seppur apparendo 
formalmente distinte, rappresentano, nei fatti, l’una la trasformazione e derivazione 
dell’altra. È così escluso il diritto alle agevolazioni nel caso di trasferimento di azienda (INPS, 
circ. n. 109/2003), di mera variazione del titolare o trasformazione della compagine 
societaria, ovvero a seguito di costituzione di società in diretta derivazione dell’impresa che 
ha ridotto il personale o cessato l’attività (INPS, circc. n. 239/1994 e n. 122/1999). 
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FORME DI ASSUNZIONE AGEVOLATA 
 
I lavoratori iscritti nelle liste di mobilità possono essere assunti tanto a tempo 
indeterminato, quanto a tempo determinato.  
 
La scelta tra l’una o l’altra modalità, oltre ad essere ovviamente collegata alle 
esigenze e alle prospettive aziendali, molto spesso è influenzata dallo stesso 
lavoratore che, in quanto iscritto nelle liste di mobilità, di norma preferisce una 
modalità di assunzione temporanea 20. 
 
A) Assunzione con contratto a termine  
 
L’assunzione a termine agevolata può avvenire con due distinte modalità: 
 
a1) ai sensi dell’art. 8, 2° comma L. n. 223/1991 
 
Si tratta della modalità prevista per legge e per questo, a giudizio di chi scrive, 
preferibile. 
 
In questo caso non è necessario fornire una motivazione dell’assunzione in quanto 
essa è già prevista per legge e si concretizza nella causale soggettiva della 
provenienza del lavoratore dalle liste di mobilità. 
 
La durata massima del rapporto a tempo determinato ai sensi dell’art. 8, 2° comma 
L. n. 223/1991 è di 12 mesi, che possono essere raggiunti anche in virtù di 
un’eventuale proroga 21 (ad esempio un contratto iniziale di 5 mesi può essere 
prorogato di ulteriori 7 mesi). 
 
È comunque possibile l’ipotesi di rinnovo 22 del contratto a termine, cioè la nuova 
assunzione a termine da parte della medesima azienda dello stesso lavoratore 
ancora iscritto nella lista di mobilità a condizione che non venga superato il limite 
complessivo di 12 mesi, oltre il quale lo sgravio viene meno. 

                                                 
20 Il lavoratore assunto infatti, per la durata del rapporto a termine, pur non usufruendo 
dell’indennità di mobilità - ove dovuta - che viene appunto sospesa, rimane iscritto nella liste 
di mobilità, con la conseguenza che alla scadenza del termine del contratto, può ritornare ad 
usufruire della medesima indennità. Sul punto si rimanda a quanto sommariamente riportato 
nel box a pag. 18. 
21 Sull’ammissibilità della proroga si era espressa in origine la Corte di Cassazione Sez. 
Lavoro con sentenza n. 9174 del 10.07.2000 e più di recente l’Inps (circ. n. 109/2005) ed il 
Ministero del Lavoro (note 16 e 23 giugno 2005). La proroga può essere comunque una 
soltanto e, ai fini del diritto al mantenimento delle agevolazioni contributive, non deve 
determinare una durata del contratto superiore ai 12 mesi complessivi. 
22 Il rinnovo è possibile nel rispetto tra un contratto e l’altro di un intervallo di almeno 10 o 
20 giorni, a seconda rispettivamente che il primo contratto avesse una durata inferiore o 
superiore a 6 mesi (art. 5, comma 3, D.Lgs. n. 368/2001). 

 20 

A2) ai sensi dell’art. 1 D.Lgs. n. 368/2001 
 
Si tratta di una modalità nei fatti residuale, comunque possibile. 
 
In questo caso sarebbe necessario fornire una motivazione del fatto che 
l’assunzione avviene a tempo determinato, così come previsto dall’art. 1 del D.Lgs. 
n. 368/2001 che consente appunto l’apposizione di un termine al rapporto di lavoro 
solo in presenza di ragioni “tecniche, organizzative, produttive e sostitutive”. 
 
Il Ministero del Lavoro tuttavia (circ. n. 42/2002), ha precisato che in questa 
particolare ipotesi non è richiesta l’indicazione delle ragioni del contratto a termine, 
essendo sufficiente la causale soggettiva della provenienza del lavoratore dalle liste 
di mobilità. 
 
La tesi esposta dal Ministero in realtà non è, a giudizio di chi scrive, del tutto 
convincente, poiché il D.Lgs. n. 368/2001, al di là delle eccezioni espressamente 
previste (come appunto per le assunzioni dalle liste di mobilità ex art. 8, 2° comma 
L. n. 223/1991), collega la legittimità del contratto alla precisa indicazione per 
iscritto delle motivazioni dello stesso: pertanto è preferibile che le aziende che 
decidono di procedere all’assunzione a tempo determinato di un lavoratore in 
mobilità con le forme del D.Lgs. n. 368/2001, provvedano ad indicare la 
motivazione del termine in modo puntuale 23. 
 
La durata massima 24 del rapporto a tempo determinato ai sensi del D.Lgs. n. 
368/2001 dipende dal tipo di motivazione fornita 25: in ogni caso, come confermato 
dallo stesso Ministero del Lavoro con la circolare citata, il diritto allo sgravio 
connesso all’assunzione dalle liste di mobilità viene riconosciuto a condizione che 
non si ecceda il limite massimo di durata di 12 mesi previsto dalla L. n. 223/1991. 
 
Anche in questo caso è possibile riassumere a termine lo stesso lavoratore, purché 
tra un contratto e l’altro vi sia un intervallo di almeno 10 o 20 giorni, 
rispettivamente per il contratto di durata inferiore o superiore a 6 mesi (art. 5, 
comma 3, D.Lgs. n. 368/2001). 
 

                                                 
23 Il consiglio prudenziale qui dato è finalizzato ad evitare che possa essere contestata la 
legittimità del contratto a termine in quanto tale; resta invece del tutto irrilevante 
l’indicazione delle motivazioni, anche nel caso di assunzione ai sensi della norma citata, ai 
fini del diritto alle agevolazioni previste dalla legge.  
24 Si ricorda che il contratto a termine stipulato ai sensi del D.Lgs. n. 368/2001 può essere 
prorogato un’unica volta, anche per un periodo diverso da quello iniziale, fino alla durata 
complessiva di 36 mesi (art. 4-bis D.Lgs. n. 368/2001). 
25 È chiaro che se si aderisce alla posizione ministeriale sopra descritta (assunzione senza 
indicazione della motivazione per il solo fatto che il lavoratore sia iscritto nelle liste di 
mobilità), la durata massima del contratto a termine, comprese eventuali proroghe, non può 
eccedere i 12 mesi. 

 21 



22 23

In questa ipotesi il datore di lavoro mantiene il diritto alle agevolazioni contributive 
qualora con la riassunzione non venga superato il limite complessivo di 12 mesi, 
oltre il quale lo sgravio viene meno. 

 
B) Assunzione con contratto a tempo indeterminato  
 
L’assunzione in questa ipotesi avviene con le forme ordinarie e con la possibilità 
pertanto di applicare le modalità di svolgimento più opportune rispetto alle 
esigenze aziendali (ad esempio orario di lavoro part-time). 
 
Nota bene 
Si ricorda che in caso di assunzione con contratto a tempo indeterminato, il 
lavoratore assunto viene definitivamente cancellato dalla lista di mobilità e cessa 
quindi altrettanto definitivamente la possibilità per lo stesso di percepire, ove 
dovuta, la relativa indennità. 
 
AGEVOLAZIONI CONTRIBUTIVE 
 
In caso di assunzione dalle liste di mobilità (sia essa la lista ai sensi della L. n. 
223/1991, che quella ai sensi della L. n. 236/1993) il datore di lavoro 26, qualora 
non sia obbligato al rispetto del diritto di precedenza 27, ha diritto per la durata 
prevista dalla legge ad una riduzione della contribuzione dell'aliquota contributiva 
posta a proprio carico 28.  
 
Se il lavoratore assunto proviene dalla lista di mobilità ai sensi della L. n. 223/1991 
(quindi con diritto all’indennità di mobilità in presenza di anzianità contributiva e di 
servizio rispettivamente di almeno 6 e almeno 12 mesi), il datore di lavoro ha 
inoltre diritto ad ulteriori agevolazioni nel caso in cui proceda alla assunzione (o 
trasformazione del rapporto di lavoro) a tempo indeterminato. 
 
In ogni caso è opportuno sottolineare che il datore di lavoro può continuare ad 
usufruire delle agevolazioni contributive anche nel caso in cui modifichi 
l’inquadramento professionale del lavoratore assunto dalle liste di mobilità, ad 

                                                 
26 Il diritto alle agevolazioni sussiste anche nel caso di ricorso al contratto di 
somministrazione: in tale ipotesi infatti, l’agenzia di somministrazione fruisce direttamente in 
qualità di datore di lavoro del beneficio contributivo (ai sensi dell’art. 20, comma 5-bis del 
D.Lgs. n. 276/2003, così come modificato dall’art. 2, comma 142, lett. b) della L. n. 
191/2009), ma di fatto ne trasferisce il beneficio a favore dell’utilizzatore in sede di 
fatturazione del compenso dovuto (del resto soluzione analoga era stata in passato 
espressamente prevista per le assunzioni di lavoratori collocati in mobilità ai sensi dell’art. 1, 
comma 155, L. 311/2004; sul punto si veda anche INPS, circ. n. 12/2006 e mess. n. 
3558/2006). 
27 Si veda precedente nota 18. 
28 Si ricorda che i lavoratori assunti, sono invece soggetti alle normali aliquote contributive 
(sul punto si veda anche INPS, circ. n. 260/1991). 
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40 41

Il contributo mensile viene corrisposto soltanto per i periodi di effettiva erogazione 
della retribuzione al lavoratore e sempre che l’importo spettante non ecceda 
l'ammontare della retribuzione corrisposta al lavoratore nel mese 63. 
 
ADEMPIMENTI NEI CONFRONTI DEGLI ENTI  
 
Per poter fruire dei benefici normativi e contributivi i datori di lavoro, 
indipendentemente dal tipo di attività svolta, sono tenuti (si veda Cap. I, pag. 13 e 
ss.): 
 

 al rispetto della normativa sul lavoro e degli accordi e contratti collettivi 
nazionali regionali, territoriali o aziendali eventualmente sottoscritti; 

 al rispetto degli obblighi di regolarità contributiva. 
 
L’azienda che procede all’assunzione deve poi: 
 

- comunicare l’assunzione entro il giorno precedente l’inizio del rapporto di 
lavoro  in via telematica 64; 

 
- presentare all’Istituto di Previdenza, una dichiarazione di responsabilità, 

con la quale viene attestato che non sussistono condizioni ostative per il 
riconoscimento delle agevolazioni.  

 
La dichiarazione, che vale anche come richiesta di ammissione al beneficio 
65, può essere trasmessa esclusivamente in via telematica inoltrando 
l’apposito modulo denominato  “DiResCo” 66 entro il mese successivo a 
quello in cui è avvenuta l’assunzione 67. 

 
 
 
 
 
 
                                                 
63 Si veda per analogia quanto stabilito dall’Inps con circ. n. 252/1992 in precedente nota 
32.  È da ritenere in quest’ottica che anche l’incentivo in esame cessi a decorrere dalla data 
in cui il lavoratore matura il diritto alla pensione di vecchiaia. 
64 Per la Regione Veneto tramite Co_Veneto in www.venetolavoro.it. 
65 Per l’accesso al beneficio non è necessario quindi presentare un’altra domanda: sarà 
l’Inps a comunicare al datore di lavoro l’ammissione all’incentivo con l’attribuzione del 
relativo codice di autorizzazione o a motivare l’eventuale diniego. 
66 Il modello “DiResCo” è scaricabile nel sito dell’Inps (www.inps.it > sezione Modulistica > 
Moduli per le imprese > “Dichiarazioni di responsabilità del contribuente”).  
67 Per le sole assunzioni effettuate nel 2009 e fino al 13 gennaio 2010 il termine di inoltro 
del modulo era stato fissato nel 28 febbraio 2010 (INPS, messaggio n. 1715/2010). In ogni 
caso in caso di successiva variazione dei dati comunicati, il datore di lavoro ha l’obbligo di 
informare tempestivamente l’Inps, a pena di decadenza delle facilitazioni. 
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Una volta osservate tali procedure, il datore di lavoro dovrà comunicare 
l’assunzione entro il giorno precedente l’inizio del rapporto di lavoro in via 
telematica (per la Regione Veneto sempre tramite Co_Veneto in 
www.venetolavoro.it). 
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conseguita ai sensi della L. n. 53/2003, il contratto può essere stipulato a partire 
dal 17° anno di età compiuto. 
 
Durata del contratto 94: è stabilita dai contratti collettivi nazionali o regionali in base 
al tipo di qualifica da conseguire (in ogni caso non può essere superiore a 6 anni). 

 
3) PER L’ACQUISIZIONE DI UN DIPLOMA O PER PERCORSI DI ALTA FORMAZIONE (art. 50, 
D.Lgs. n. 276/2003) 
 
È finalizzato al conseguimento di un titolo di studio di livello secondario, di un titolo 
di studio universitario o al compimento di un percorso di alta formazione, compresi 
i dottorati di ricerca95. 
 
Possono essere assunti, in tutti i settori di attività, i soggetti di età compresa tra i 
18 e i 29 anni: per i soli soggetti in possesso di una qualifica professionale 
conseguita ai sensi della L. n. 53/2003, il contratto può essere stipulato a partire 
dal 17° anno di età. 
 
La disciplina di questo contratto è di fatto integralmente riportata nella circolare del 
Ministero del Lavoro n. 2 del 25 gennaio 2006, cui si rimanda per gli 
approfondimenti necessari. 
 
In particolare, ivi si stabilisce che l'attività svolta in azienda può perfettamente 
integrare la formazione prevista nel Piano Formativo Individuale.  
 
Le intese, inoltre, consentono di articolare la formazione secondo percorsi di 
formazione formale e non formale di apprendimento. 
 
Durata del contratto: è rimessa alle convenzioni ed è un elemento direttamente 
collegato al titolo di studio da conseguire (Ministero del Lavoro, circ. n. 2 del 26 
gennaio 2006). 
 
I limiti legali di durata massima del contratto come sopra descritti possono essere 
superati nel caso in cui il rapporto di apprendistato sia stato sospeso per uno dei 
motivi previsti dalla legge o dai contratti collettivi (ad esempio infortunio, malattia, 
gravidanza, puerperio, servizio militare): in tali casi al termine della causa di 

                                                 
94 A seguito dell’entrata in vigore del D.L. n. 112/2008, convertito, con modificazioni, dalla L. 
n. 133/2008 è venuto meno il limite legale di durata minima del contratto di apprendistato 
professionalizzante, in precedenza stabilito in 24 mesi. È quindi possibile utilizzare tale 
tipologia contrattuale anche per le attività a carattere stagionale, intendendosi per tali quelle 
attività che si esauriscono nel corso di una stagione (in questo senso espressamente 
Ministero del Lavoro, circ. n. 27/2008). 
95 L'estensione dell'apprendistato di alto livello ai dottorati di ricerca è stata operata 
dall'articolo 23 della L. n. 133/2008. 
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sospensione il contratto di apprendistato continua per un periodo corrispondente a 
quello della medesima sospensione 96.  
 
Al compimento del percorso formativo nella durata stabilita nel contratto 
alternativamente:   
 

 il rapporto di apprendistato cessa a seguito della disdetta che il datore ha 
facoltà di comunicare a prescindere dalla sussistenza di una giusta causa o 
di un giustificato motivo con il rispetto del periodo di preavviso come 
previsto dall'art. 2118 Cod. Civ.; 

 
 il rapporto di apprendistato si trasforma in un normale rapporto di lavoro 

subordinato e il periodo di apprendistato è considerato utile ai fini 
dell'anzianità di servizio97.  

 
Nota bene 
A prescindere dalla scelta operata in prossimità alla scadenza del contratto, si 
ricorda che nell’ipotesi di mancata acquisizione del titolo, il datore di lavoro 
mantiene il diritto alle agevolazioni contributive a patto che tale mancata 
acquisizione non sia imputabile al datore di lavoro stesso. 
 
Orario di lavoro 
 
L’orario di lavoro può essere a tempo pieno oppure, sempre se compatibile con il 
percorso di apprendistato, anche part-time. 
 
Il Ministero del Lavoro infatti (circc. n. 102/1986, n. 46/2002 e n. 9/2004) e l’INPS 
(circ. n. 123/2000) hanno affermato che, in via di principio, non vi sono ragioni 
d’incompatibilità fra i due istituti: tuttavia la valenza non è di carattere generale, 
ma va esaminata caso per caso, valutando sa la durata della prestazione lavorativa 
sia tale da consentire, rispettivamente, il conseguimento della qualifica 
professionale e il soddisfacimento dell’esigenza formativa 98.  
 
Relativamente agli apprendisti minorenni devono essere rispettate le limitazioni 
previste dalla L. n. 977/1967 e successive modifiche sul lavoro dei minori. 
                                                 
96 Il Ministero del Lavoro comunque (interpello n. 17/2007), ha precisato che le interruzioni 
del rapporto di lavoro dovute a malattia di breve durata, come evento singolo o come 
sommatoria di una pluralità di brevi periodi, sono considerate ininfluenti rispetto al computo 
del periodo di apprendistato. Per la definizione di evento di breve durata, in mancanza di 
indicazioni da parte della contrattazione collettiva, si deve considerare "breve" il periodo di 
malattia dell'apprendista inferiore ad un mese. 
97 Sul punto è opportuno ricordare che il Ministero del Lavoro (interpello n. 79 del 12 
novembre 2009) ha chiarito che il contratto di apprendistato costituisce contratto a tempo 
indeterminato. 
98 Il periodo di attività formativa in ogni caso non può essere riproporzionato in relazione al 
ridotto orario di lavoro (Ministero del Lavoro, nota n. 7209/2006). 
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competente Centro per l’Impiego + dichiarazione di responsabilità prodotta dal 
lavoratore al Centro medesimo; 

b) per i lavoratori con più di 50 anni di età che siano privi di un posto di 
lavoro o in procinto di perderlo (art. 54, comma 1, lett. c) = dichiarazione 
di responsabilità da parte del lavoratore, attestante il possesso dei requisiti di legge 
+ eventuale attestazione dello stato di in occupazione/disoccupazione; 

c) per i lavoratori che desiderino intraprendere o riprendere un’attività 
lavorativa e che non abbiano lavorato per almeno 2 anni (art. 54, comma 
1, lett. d) = attestazione dello stato di disoccupazione di lunga durata da parte del 
competente Centro per l’Impiego + dichiarazione di responsabilità da parte del 
lavoratore, attestante il possesso dei requisiti di legge; 

d) per le persone riconosciute affette da un grave handicap fisico, mentale o 
psichico (art. 54, comma 1, lett. f) = attestazione dello stato di handicap + 
eventuale certificazione iscrizione liste collocamento obbligatorio L. n. 68/1999. 

 
 

  
 3.3 GIOVANI IN POSSESSO DI DIPLOMA  

 DI ATTESTATO DI QUALIFICA 
   

 
LAVORATORI INTERESSATI 
 
Possono essere assunti con le forme di contratto agevolato previste nel presente 
paragrafo i giovani 111 in possesso di diploma di qualifica conseguito presso un 
istituto professionale o di attestato di qualifica 112 (art. 22, L. n. 56/1987). 
 
DATORI DI LAVORO INTERESSATI 
  
Possono procedere all’assunzione di lavoratori in possesso di diploma di qualifica 
tutte aziende, di qualsiasi settore e di qualsiasi classe dimensionale. 
 
 
 

                                                 

tt
,

r

111 Per “giovani” si intendono i soggetti che, al momento dell’assunzione, abbiano un’età 
compresa tra i 16 anni compiuti ed i 32 anni non compiuti (Ministero del Lavoro, nota n. 
25874 del 19 maggio 1995 ed INPS, circ. n. 188/1995). Va peraltro notato che l’art. 1, 
comma 2 del D.Lgs. n. 297/2002 stabilisce che per giovani devono intendersi “i sogge i di 
età superiore a diciotto anni e fino a venticinque anni compiuti o  se in possesso di un 
diploma universitario di laurea, fino a ventinove anni compiuti, ovvero la diversa superiore 
età definita in confo mità agli indirizzi dell'Unione europea”: trattandosi di disposizione 
successiva di carattere generale sarebbe opportuno sul punto un intervento chiarificatore da 
parte dello stesso Ministero o dell’Inps.  
112 L’attestato di qualifica deve essere stato acquisito a seguito di un corso di formazione 
professionale ai sensi dell’art. 14 della Legge 21 dicembre 1978. 

 63 



64 65

FORME DI ASSUNZIONE AGEVOLATA 
 
Le agevolazioni di legge sono riconosciute, a prescindere dall’orario di lavoro, 
soltanto in caso di assunzione con contratto a tempo indeterminato. 
 
AGEVOLAZIONI CONTRIBUTIVE 
 
In caso di assunzione ai sensi dell’art. 22, L. n. 56/1987 è prevista una riduzione 
contributiva per i primi sei mesi del rapporto di lavoro. 
 
In tale periodo infatti, i contributi sono dovuti nella misura prevista per gli 
apprendisti 113, sia per la parte a carico dell'azienda che per la parte a carico dei 
lavoratori 114.  
 
ADEMPIMENTI NEI CONFRONTI DEGLI ENTI 
 
Per poter fruire dei benefici normativi e contributivi i datori di lavoro, 
indipendentemente dal tipo di attività svolta, sono tenuti (si veda Cap. I, pag. 13 e 
ss.): 
 

 al rispetto della normativa sul lavoro e degli accordi e contratti collettivi 
nazionali regionali, territoriali o aziendali eventualmente sottoscritti; 

 al rispetto degli obblighi di regolarità contributiva. 
 
Il datore di lavoro inoltre, entro il giorno precedente all’inizio del rapporto di lavoro 
deve effettuare la normale comunicazione telematica (per la Regione Veneto 
tramite la sezione Co_Veneto in www.venetolavoro.it). 
 
Ovviamente il datore di lavoro deve conservare agli atti copia del diploma di 
qualifica o copia dell’attestato di qualifica che comprovi il diritto all’agevolazione. 

 
 
 

                                                 
113 L’aliquota corrispondente a quella prevista per gli apprendisti è attualmente pari al 10% 
per il datore di lavoro e al 5,54% per il lavoratore. Nella quota a carico del lavoratore va 
inoltre aggiunto, per le sole aziende obbligate, il contributo dello 0,30% per il finanziamento 
della C.i.g. straordinaria (INPS circ. n. 19/1991). L’agevolazione non concerne i premi dovuti 
all’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali: ne consegue che i 
premi per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali devono 
essere versati secondo le norme comuni direttamente all’INAIL. 
114 Nonostante la riduzione dell’aliquota a carico del lavoratore, allo stesso spettano le 
prestazioni di maternità, gli assegni familiari, i trattamenti di disoccupazione e di cassa 
integrazione al pari di ogni altro lavoratore. 
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